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Torna all’80% di Bank of Alexandria rilevando il 9,75% da World B.

Intesa Sp è più egiziana
È il terzo istituto nel paese nordafricano

Intesa Sanpaolo ha rile-
vato il 9,75% di Bank 
of Alexandria da World 
Bank. Il terzo istitu-

to di credito egiziano dopo 
Crédit Agricole e Hsbc ha 
annunciato che Ca’ de Sass, 
azionista di riferimento, 
ha riacquistato azioni pre-
cedentemente di proprietà 
di International Finance 
Corporation (Ifc), un’agen-
zia che fa capo alla Banca 
mondiale. Quest’ultima ave-
va siglato un accordo put 
& call nel marzo 2009 con 
Intesa Sanpaolo. La quota 
riacquistata rappresenta 
39 milioni di titoli, pari al 
9,75% del capitale, e corri-
sponde a circa 162 milioni di 
dollari (139 mln euro).

Con questa operazione, 
come ha scritto Arab News, 
il gruppo guidato dall’am-
ministratore delegato Car-
lo Messina controlla l’80% 
dell’istituto egiziano, avam-
posto in Africa, considera-
to che Intesa non ha altre 
partecipazioni a bilancio 
nel continente. La banca 
italiana aveva precedente-

mente acquisito una quota 
dell’80% in Bank of Alexan-
dria nel 2006, con il restan-
te 20% in mano allo Stato 
egiziano, rappresentato dal 
ministero delle finanze. Ifc 
aveva rilevato tre anni più 
tardi il 9,75% da Intesa. In 
base all’ultimo bilancio se-
mestrale, il book value del-
la partecipazione in Bank of 
Alexandria è di 668 milioni 
di euro.

Nel 2009 le due parti ave-
vano concordato le condizio-
ni alle quali la società della 
Banca mondiale si riservava 
il diritto di rivendere le azio-
ni a Intesa Sanpaolo. Come 
scrive Bank of Alexandria, 
l’istituto ha chiuso il primo 
semestre con asset che han-
no superato 103,8 miliardi 
di sterline egiziane (5,64 
mld euro) e un utile netto 
di 1,36 miliardi in valuta lo-

cale (72 mln euro). I depositi 
dei clienti in banca hanno 
raggiunto 86,5 miliardi di 
sterline e i prestiti hanno 
toccato 44,75 miliardi.

Bank of Alexandria è sta-
ta fondata nel 1957 e ha 176 
filiali (erano 210 quattro 
anni fa) in tutti i principali 
governatorati del paese, ser-
vendo 1,5 milioni di clienti.
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Illimity ha fi nalizzato due 
operazioni nel segmento 
senior financing per circa 
12 milioni di euro, portan-
do così a 430 milioni l’am-
montare complessivo di 
fi nanziamenti a investitori 
in crediti distressed. La pri-
ma operazione ammonta a 
circa 4 milioni e si aggiun-
ge al finanziamento di 5 
mln fi nalizzato in passato 
a supporto di Borgosesia. Il 
sottostante è rappresentato 
da crediti corporate, garan-
titi da asset immobiliari, del 
valore nominale lordo com-
plessivo di circa 30 milioni, 
ceduti da diversi interme-
diari fi nanziari e acquistati 
da Borgosesia attraverso un 
veicolo di cartolarizzazione 
tra il 2018 e il 2019.

Il secondo fi nanziamen-
to, erogato a un veicolo lus-
semburghese riconducibile 
a Zetland Capital per un 
ammontare di 8 milioni, ha 
come sottostante crediti cor-
porate del valore nominale 
lordo di circa 20 milioni.
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IN 2 OPERAZIONI

Illimity 
finanzia 

per 12 mln

Banca Valsabbina e Borsadelcredito.it hanno lanciato 
una cartolarizzazione da 100 milioni di euro per soste-
nere le pmi colpite dalla crisi economica. L’operazione 
è pensata per aiutare le aziende ad affrontare la crisi 
legata alla diffusione della pandemia, con fi nanziamenti 
della durata massima di sei anni, comprensivi di un 
anno di preammortamento, un importo variabile dai 100 
mila ai 600 mila euro e la garanzia fi no al 90% del Fondo 
centrale di garanzia. Banca Valsabbina ha affi ancato la 
società fi ntech in qualità di arranger, account bank e di 
sottoscrittore, insieme ad altri investitori istituzionali, 
di parte della tranche senior.
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B. Valsabbina, 100 milioni 
a pmi con Borsadelcredito

Carlo Messina


